
PROGETTO PER LO SVILUPPO DEL GRUPPO AUTONOMO DI 

BORGO A MOZZANO MEDIAVALLE, E SUA TRASFORMAZIONE IN 

SEZIONE 
 

 

1. PREMESSA:  

Il presente progetto fa seguito a quello presentato e approvato dal CN 
nello scorso anno scout. Tale progetto prevedeva, nell’ambito dello sviluppo 

dello scautismo associativo, la creazione di una realtà scout C.N.G.E.I. in un 
territorio dove lo scautismo era assente e dove le iniziative a favore dei 

bambini e dei ragazzi sono poche, non hanno fini educativi e spesso si 
limitano al gioco del calcio. Quindi la necessità di un’associazione che agisse 

ad ampio raggio nell’educazione dei minori era molto sentita e addirittura 
sollecitata da alcuni genitori del posto che hanno chiesto esplicitamente il 

nostro intervento. 
I contatti con le istituzioni ed il lavoro sul territorio per verificare 

l’interesse delle famiglie nei confronti del metodo scout e la disponibilità 

degli adulti ad impegnarsi attivamente, sono iniziati fin dall’ottobre del 2005. 
Negli stessi mesi sono state condotte azioni divulgative nelle scuole 

elementari di Borgo a Mozzano, Valdottavo e Diecimo. 
 

Dai primi di maggio 2006, sollecitati anche dai genitori, è stato 

necessario iniziare concretamente un’attività basata sul metodo scout e non 
svolgere soltanto attività di pura animazione. Conseguentemente si è dovuto 

definire un calendario, assicurare i bambini, e strutturare le attività sulla 
base di obiettivi mirati. 

 

Il progetto per l’apertura del Gruppo autonomo Borgo a Mozzano 
Mediavalle, con la descrizione dettagliata delle azioni svolte, è stato 

presentato al CN ai primi di luglio del 2006 che lo ha approvato nella 
riunione del 9 luglio, deliberando che: “per facilitare l’avvio del progetto, 

decide di finanziare il progetto con una somma straordinaria di 250€ 
(delibera n. 27/06), ferma restando la possibilità, appena il gruppo 

effettuerà la sua apertura ufficiale con il regolare censimento dei soci, di 

presentare richiesta di finanziamento nel capitolo “sostegno allo sviluppo”. 
 

A metà luglio, su interessamento dell’Assessore al sociale Elena Ghiloni 
si è avuta la disponibilità del Comitato paesano di Chifenti (frazione di Borgo 

a Mozzano, a due km. dal capoluogo in direzione Castelnuovo Garfagnana), 
che ha offerto in uso gratuito, col solo concorso alle spese di luce e acqua, 

due ambienti in una baracca in lamiera ondulata, in un'area comunale 
gestita da Comitato Paesano stesso. Nel complesso del Comitato, in un 

locale attiguo, ci sono anche i gabinetti. Inoltre, in caso di pernottamento, si 
può avere l'uso di un ambiente riscaldato in una costruzione adiacente, e 

quello di un'ampia tettoia con pavimento piastrellato se piove, nonchè l'uso 
della cucina. C'è pure un ampio spazio verde a disposizione per le attività, 

oltre al giardino pubblico confinante. 
 

Il luogo è facilmente raggiungibile con le macchine per la via del 

Brennero ed ha un'area di parcheggio nelle vicinanze.  



Sulla base di questi elementi concreti, il Gruppo autonomo Borgo a 
Mozzano Mediavalle, il 1 ottobre 2006 ha iniziato ufficialmente l’attività, ed 

opera sotto la presidenza del CReg della Toscana.  
 



ANNO SCOUT 2006/2007  
 

2. ANALISI DELLA SITUAZIONE:  
 

2.a Risorse umane: Bambini/adulti 
 

Attualmente il Gruppo è composto da un Branco di 22 lupetti, da una 

pattuglia di 5 esploratori/trici, per un totale di 27 minori; da 3 capi per il 
branco, 2 capi per il reparto, e 4 adulti impegnati nel servizio, per un totale 

di 9 adulti.  
 

I minori provengono sia da Borgo a Mozzano che dalle varie frazioni 
del comune e dai comuni limitrofi. Per una buona parte sono bambini e 

bambine che si erano avvicinati alle attività proposte sul territorio nell’anno 
precedente, mentre altri si sono avvicinati all’inizio delle attività di 

quest’anno. Dei capi tre provengono dalla Sezione di Pisa e due sono ex 
AGESCI. Degli adulti che collaborano, uno proviene dalla Sezione di Pisa e gli 

altri tre sono genitori che si sono impegnati attivamente per la costituzione 

del Gruppo.  
 

Si fa presente che ci sono almeno altri quattro genitori che collaborano 
e che si auspica vogliano iscriversi entro l’anno.  
 

2.b Risorse finanziarie: 
 

Il Gruppo ha iniziato con il contributo di € 250,00 stanziato da CN a cui 

si è aggiunto quello di € 350,00 della Banca Toscana – Agenzia di Borgo a 
Mozzano, a cui era stata inoltrata richiesta all’inizio dell’estate 2006. Inoltre 

si può contare sulle quote mensili versate dalle famiglie. Tutto questo al 
momento è sufficiente a coprire le spese delle attività e delle uscite. Restano 

invece scoperte le spese di viaggio da Livorno e Pisa, da cui provengono capi 
e CReg, per raggiungere settimanalmente Borgo a Mozzano, anche se viene 

fatto il possibile per viaggiare con una sola automobile.  
 

2.c Risorse strutturali 
 

Le due stanze in lamiera che compongono la vera e propria sede, per 

quanto insufficienti, sono state ristrutturate al meglio, con l’opera di capi, 
senior e genitori, per renderle più confortevoli e idonee ad ospitare dei 

minori. Va comunque detto che, all’occorrenza, possono essere sfruttati 
anche gli altri ambienti del Comitato paesano.  

 
2d Problemi e vincoli 
 

La risposta all’idea di aprire un gruppo scout nella Mediavalle è stata 
positiva sia per l’interesse e la collaborazione degli adulti, sia per il numero 

dei minori che hanno aderito. Anche il Comitato paesano ci ha accolti con 
entusiasmo e generosità. Rimangono comunque problemi da risolvere: 

 

Il Branco, completamente nuovo, è composto da 22 lupetti provenienti 
da varie frazioni del comune di Borgo a Mozzano che tendono quindi a unirsi 

in gruppi amicali. Sono presenti tutte le fasce d’età ma circa la metà del 



Branco appartiene alla fascia dei più piccoli, mentre il rapporto 
maschi/femmine è equilibrato. Dei 22 che si sono iscritti, 10 si sono appena 

inseriti mentre gli altri hanno già frequentato le attività sul territorio per i 
due mesi da maggio a giugno 2006. 

 

Il reparto è formato da una pattuglia composta da quattro femmine a 
cui si è aggiunto, da ottobre, un maschio. Sia il numero estremamente 

ridotto che il non equilibrato rapporto maschi – femmine comporta seri 
problemi nell’impostazione della programmazione educativa e delle attività 

tipiche del reparto.  
 

La sede: anche se, come si diceva sopra, sono state ristrutturate le 

due stanze (la tana e la sede di reparto), questi ambienti risultano appena 
sufficienti ad accogliere gli attuali ragazzi iscritti. In vista dello sviluppo del 

Gruppo in Sezione, si sente quindi la necessità di reperire quanto prima uno 
spazio in più da adibire, a seconda delle priorità del momento, a magazzino 

– centro forniture o stanza di compagnia. Si pensa all’acquisto di una casetta 

in legno prefabbricata da collocare nell’area a disposizione. 
 

Alla luce di queste considerazioni, è stato “ritarato” il progetto a suo 
tempo formulato fissando i seguenti OBIETTIVI: 

 

 Consolidamento del Gruppo nel territorio e suo sviluppo attraverso 
azioni per il reperimento dei giovani in età esploratori/trici nell’anno 

2006/2007  

 Proseguimento dello sviluppo attraverso la sensibilizzazione e il 

confronto con le realtà giovanili nella fascia di età rover nell’anno 
2007/2008  

 Completamento dello sviluppo con la trasformazione del Gruppo 
autonomo in Sezione nell’anno 2008/2009  

 

Questi obiettivi vengono meglio analizzati negli schemi che seguono. 
 

In appendice si è inserito il preventivo di spesa per l’anno 2006/2007, 

di cui è parte integrante il preventivo per l’acquisto di materiali in 
dotazione pluriennale, nonché l’immagine della casetta in legno 

prefabbricata. 
 



2006/2007 (il Gruppo è composto da un branco e da una ptg di 5 E/E per il 
reparto) 
 

 Consolidamento del Gruppo nel territorio 

 Creazione di uno stile e di una cultura di Gruppo; 
 Impostazione delle azioni di sviluppo e formazione continua. 

 

Obiettivi Azioni Tempi 

1) consolidare la 
realtà scout nel 
territorio 

Mantenimento dei contatti con le istituzioni locali 
affinchè siano informate circa l’evoluzione delle 
attività del Gruppo e per proporre la nostra 

collaborazione per le attività da organizzare sul 
territorio. 
 

Monitoraggio delle Associazioni presenti sul territorio: 

 selezione di quelle che operano direttamente o 
indirettamente sui ragazzi; 

 tavola rotonda per delineare politiche comuni; 
 

Attivazione di collaborazioni con altre associazioni 

scout e non per organizzare insieme attività; 
  

Ricerca di finanziamenti attraverso le Fondazioni 
bancarie locali; 

Da ottobre 

2) costruire uno 
spirito unitario 
attraverso la 

programmazione di 
Gruppo. 

 
iniziare le attività del Branco e del Reparto avendo 
definito obiettivi e momenti comuni. 

 
 

 
Da ottobre 

3) pubblicizzare nel 
territorio la realtà 

scout esistente a 
Borgo a Mozzano; 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

4) stimolare 
l’adesione dei 
giovani in età 

reparto. 
 

Nonostante gli sforzi fatti, si è coscienti che ci sono 
realtà sociali non ancora informate quindi 

proseguiremo con: 
 

 Pubblicazione di articoli sulla stampa locale; 
 Affissione di manifesti e distribuzione di volantini 

informativi; 

 Promozione di alcuni servizi sulla presenza del 
Gruppo scout attraverso la televisione locale “NOI 

TV”; 
 Allestimento di “tavoli informativi” in occasione di 

feste locali; 

 Organizzazione di almeno un incontro con le 
persone residenti nel territorio; 

 Richiesta al Comune di Borgo a Mozzano di 
intestare a Robert Baden Powell una via ancora 
senza nome nel capoluogo o a Chifenti; 

 Proseguimento degli interventi nelle scuole medie 
e superiori; 

 Organizzazione di attività all’aria aperta a cui 
invitare i giovani del posto; 

Inizio di contatti con le realtà giovanili della 

parrocchia e dell’associazionismo. 

Da ottobre  

5) Formulare, agli 

adulti interessati, 
una prospettiva di 

impegno al servizio 
e una loro prima 
partecipazione ad 

eventi associativi 

 Incontri di informazione e formazione per gli 

adulti; 
 Collaborazione, da un punto di vista logistico e/o 

organizzativo con le attività delle branche; 
 Partecipazione di alcuni senior alle occasioni di 

primavera e interbranca; 

 

Da ottobre a 

dicembre 
 

 
 
Da gennaio in 

poi 



2007/2008 (si presume un Gruppo formato da un branco e un reparto nel 
quale sono confluiti 4 lupetti passati dal Branco ) 

 
 Sensibilizzazione e confronto con le realtà giovanili nella fascia di età 

rover 
 Consolidamento dell’organizzazione e delle attività 

 Proseguimento delle azioni di sviluppo e formazione continua. 
 

 

Obiettivi Azioni Tempi 
 

1) stimolare l’adesione dei 
giovani in età compagnia. 
 

 

Prosecuzione dei contatti con le 
realtà giovanili della parrocchia e 
dell’associazionismo. 

 

 

Da ottobre 

 

2) Creare la consapevolezza di 
far parte di un Gruppo; 

 
3) stimolare la curiosità nei 
confronti delle altre Branche 

 

Strutturazione di momenti comuni 
alle unità: 

- apertura anno scout; 
- festa di Natale; 
- giornata del pensiero 

- chiusura anno scout 
 

 

Da ottobre a 
giugno 

 
4) Creare la consapevolezza di 

far parte di un’Associazione 
scout. 

 
- adesione alle attività regionali e 

nazionali 
- partecipazione alle attività 
nazionali previste per i Branchi e 

per i Reparti 
 

 
 

 
5) inserire gradualmente gli 

adulti nelle unità (come 
completamento della prima 
tappa della loro formazione). 

 
- Inserimento con ruolo di senior 

nelle unità e loro coinvolgimento a 
livello gestionale e organizzativo; 
 

- successivo coinvolgimento dei 
senior nella programmazione e 

nella gestione autonoma di alcune 
attività e organizzazione di 

momenti di autovalutazione per far 
prendere coscienza degli “errori” 
commessi e imparare da questi. 

 

 
Da gennaio 

 
 
 

Da marzo 

 



2008/2009  (si presume un Gruppo formato da un branco, un reparto e da 
alcuni rover (tra cui una ragazza passata dal reparto) 

 
 Proseguimento delle azioni di formazione degli adulti; 

 Proseguimento dei contatti e delle collaborazioni con le realtà 
giovanili 

 Trasformazione, a fine anno, del Gruppo autonomo in Sezione 
 

Obiettivi Azioni Tempi 
 
1) individuare adulti 

disposti a  collaborare 
come dirigenti; 
 

 
2) Stimolare gli adulti 

affinché partecipino a un 
CPL 

 

 
Strutturazione di momenti 

informativi sui ruoli del CdS, del 
PSez. del CoS e RC 
 

 
Informazione sui percorsi di 

formazione organizzati a livello 
nazionale 

 
Da Ottobre 

 
 
 

 
Da marzo 

 
3) stimolare l’adesione dei 

giovani in età compagnia. 
 

 
Prosecuzione dei contatti con le 

realtà giovanili della parrocchia e 
dell’associazionismo. 

 

 
Da ottobre 

 

4) trasformare il Gruppo 
autonomo in Sezione 
 

 

Il CReg dovrà: 
1) Inviare al CN la relazione sul 
lavoro svolto; 

2) ottenuto il mandato dal CN, indire 
l’Assemblea costituente 

3) entro 30 gg inviare alla Sede 
Centrale la domanda di affiliazione 
 

 

Da aprile 

 

 

Livorno,22/01/2007 



Preventivo 2006/2007 
 

ENTRATE 

Causale  Euro 

Contributo CN      250,00 

Contributo Banca Toscana (Ag. Di Borgo a Mozzano)      350,00 

Quote associative da versare in S.C.   1.600,00 

Quote associative da versare al Gruppo   1.000,00 

Attività di autofinanziamento     150,00 

Varie non classificate       15,00 

Sbilancio a pareggio da finanziare 4.203.00 

Totale 7.568.00 

 
USCITE 

Causale  Euro 

Quote associative da versare in S.C.   1.600,00 

Costituzione fondo cassa per Branco e Reparto      800,00 

Spese di viaggio e trasporto      600,00 

Spese postali         80,00 

Spese telefoniche        80,00 

Utenze (luce, acqua, ecc.)      100,00 

Spese per la stampa di manifesti        80,00 

Materiale per ristrutturazione sede: travicelli, tavole, 

polistirolo, vinavil, tempera, ecc. 

     380,00  

Acquisto casetta in legno    1.950,00 

Attività unità       200,00 

Acquisto materiali di consumo        150,00 

Acquisto materiali in dotazione pluriennale (ALL. 1)    1.498,00 

Varie non classificate         50,00 

Totale   7.568.00 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 



 
ALLEGATO N. 1 
 

PREVENTIVO PER L’ACQUISTO DI MATERIALI IN DOTAZIONE 

PLURIENNALE 
 

Attrezzatura: 
 

 n. 2 martelli con levachiodi             euro    3.50 cd   euro    7.00 

 Set di cacciaviti di varie misure         “     26.00 cd      “    26.00 

 n. 2 segacci        “       6.00 cd       “   12.00 

 n. 4 forbici        “       2.00 cd       “     8.00 

 n. 1 piccone        “     13.00 cd       “   13.00 

 n. 1 badile        “     12.00 cd       “   12.00 

 n. 1 trivella a mano              “     15.00 cd       “   15.00 

 n. 2 mazzette         “      5.00 cd       “   10.00 

 n. 1 pennato        “     16.00 cd       “   16.00 

 n. 2 accette        “     13.00 cd           “    26.00 

 n. 2 teli nylon 5x8  (2 al branco)     “     28.00 cd       “   56.00 

 n. 1 tanica litri 20       “       6.00 cd       “     6.00 

 n. 1 sistola m. 15       “     19.00 cd      “    19.00 

 n. 1 pompa per gonfiare           “     11.00 cd       “   11.00 

        Totale euro 237.00 

 

Cordame: 

 n. 10 rotoli di spago                              euro   4.00 cd   euro   40.00 

 m. 200 di cordino di nylon da 6 mm     euro 60.00   euro   60.00 

                  Totale euro 100.00 

Tende: 

 n. 2 Canadesi cotone NOVA 8 p          euro 420.00 cd          Totale euro 840.00 

 

Pentolame: 
( Stella Alpina ) 

 n. 1 set completo per due Ptg               euro   60.00 cd  Totale euro 120.00 

 

Guidoni: 
( Stella Alpina) 

 n.6 bastoni     euro  16.00 cd            euro  96.00 

 n. 6 bandiere ( muta/Ptg)                            “       6.00 cd       “   36.00 

Totale euro132.00 

 

 n. 3 bandiere ( europea, tricolore, associativa)                       Totale euro  30.00 

 Cassetta primo soccorso omologata completa di contenuto   Totale euro  39.00 

      TOTALE GENERALE      euro   1.498.00 

 
 

 


